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Con il documento in esame l'Onorevole interrogante, con riferimento alla detraibilità delle spese 
sanitarie sostenute dai contribuenti e debitamente documentate, richiama la circolare n. 14/E del 19 
giugno 2023 con la quale l'Agenzia delle entrate, in caso di presentazione della dichiarazione 
precompilata, ha riconosciuto ai contribuenti la facoltà di sostituire la documentazione cartacea 
necessaria alla detrazione delle spese sanitarie con il prospetto delle spese scaricato dal portale STS, 
a condizione che venga resa dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà ai sensi dell'articolo 47 del 
D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445. 

L'Onorevole interrogante fa presente come nelle istruzioni relative al modello Redditi Persone Fisiche 
2025 sia presente un rinvio generico alla predetta circolare n. 14/E del 2023 senza, tuttavia, formulare 
un espresso riconoscimento dell'utilizzabilità del prospetto STS quale documentazione sostitutiva ai 
fini della detrazione fiscale in caso di dichiarazione ordinaria non precompilata. 

Tanto premesso, chiede di sapere se si intenda "prevedere un aggiornamento delle istruzioni ministeriali 
al modello Redditi PF, volto a esplicitare tale facoltà, in coerenza con quanto già previsto per il modello 
730, al fine di garantire uniformità di trattamento e certezza normativa, al fine di chiarire se il prospetto 
delle spese sanitarie reso disponibile dal STS sia utilizzabile anche ai fini della detrazione IRPEF per le 
spese sanitarie nel caso di presentazione del modello Redditi Persone Fisiche 2025 non precompilato". 

Al riguardo, l'Agenzia delle entrate rappresenta anzitutto che il decreto legislativo n. 1 dell'8 gennaio 
2024 ha introdotto il comma 1 - nell'articolo 1 del decreto legislativo n. 175 del 2014, in base al quale la 
dichiarazione precompilata è predisposta anche per i contribuenti con redditi diversi da quelli di lavoro 
dipendente e pensione. Pertanto, oltre al modello 730 precompilato, l'Agenzia delle entrate elabora 
anche il modello Redditi Persone fisiche precompilato per tutti i contribuenti, anche con partita IVA, per 
i quali l'Agenzia dispone di informazioni rilevanti ai fini della dichiarazione, quali redditi, oneri e spese 
deducibili e/o detraibili. Inoltre, il citato comma 1-bis precisa che con riferimento agli oneri indicati nella 
dichiarazione precompilata forniti dai soggetti terzi si applicano le regole in tema di controlli di cui 
all'articolo 5 del decreto legislativo n. 175 del 2014. 

Per quanto attiene alla documentazione necessaria per usufruire delle detrazioni per le spese sanitarie 
con la circolare n. 14 del 2023, al paragrafo "Acquisizione e conservazione del modello 730 e relativi 
documenti", è stato chiarito che il contribuente, in luogo della documentazione (scontrini, ricevute, 
fatture, ecc.), può conservare/esibire il prospetto dettagliato delle spese sanitarie disponibili nel 
Sistema Tessera Sanitaria, unitamente a una dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà con cui attesta 
che tale prospetto corrisponde a quello scaricato dal Sistema Tessera Sanitaria. Tale principio, come 
rilevato dall'Onorevole interrogante, trova applicazione a prescindere dal modello di dichiarazione 
utilizzato e, dunque sia se il contribuente utilizza il modello 730 che nel caso in cui venga utilizzato il 
Modello Redditi precompilato. 

Allo stesso modo, il citato prospetto può essere conservato/esibito, in luogo della documentazione 
attestante le singole spese, anche dai contribuenti che non intendono avvalersi del "servizio" web della 
dichiarazione dei redditi precompilata disponibile nell'area riservata presente sul sito dell'Agenzia delle 
entrate e che, quindi, compilano e presentano la dichiarazione dei redditi (modello 730 o Redditi 
Persone fisiche) in via autonoma. In quest'ultimo caso, ovviamente, non trovano applicazione i limiti ai 
poteri di controllo di cui al richiamato articolo 5 del decreto legislativo n. 175 del 2014. 

La possibilità di attestare le spese sanitarie tramite il citato prospetto scaricato dal Sistema Tessera 
Sanitaria è di fatto affermata anche nelle istruzioni ai modelli sia 730 che Redditi - Persone fisiche 



attraverso un generico richiamo alla citata circolare. Occorre, infatti considerare che le istruzioni ai 
modelli forniscono indicazioni su una pluralità di casistiche e, pertanto, in particolare per quanto 
attiene agli aspetti interpretativi, non possono che fornire indicazioni sintetiche. 

Tanto premesso, per una maggiore chiarezza sarà cura dell'Agenzia fornire chiarimenti sulla possibilità 
di attestare le spese sanitarie tramite il prospetto delle spese sanitarie disponibile nel Sistema Tessera 
Sanitaria anche per il Modello Redditi Persone fisiche mediante la pubblicazione di un'apposita FAQ 
esplicativa sul sito dell'Agenzia. 


